
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n.1158 

Domenica 5 febbraio 2023 
PENSIERO   

della settimana 

 
 

La fonte del santo amore 
 è presso Gesù Cristo.  

Un rimedio a tutti i mali  
della vita 

è la carità di Gesù Cristo.  
             San Luigi Guanella 

 
 

Pagina del VANGELO 
“Voi siete il sale della terra…voi siete la luce del 

mondo…perché vedano le vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre…”. 

Provocazioni: Dona alla tua chiesa…testimoniare 

con la vita la potenza di Cristo crocifisso e risorto…e uniti a 

Lui continuare l’opera di rinnovamento…portando con gioia 

frutti di vita eterna per la salvezza del mondo.  

45ª Giornata Nazionale per la Vita 

“Dio ha creato tutte le cose perché esistano; le creature del mondo  

sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte” (Sap. 1,14)”. 
A ogni persona e situazione sono dovuti rispetto e pietà, con quello sguardo carico di empatia e misericordia che 

scaturisce dal Vangelo. Il produrre morte sta progressivamente diventando una risposta pronta, economica e immediata a 

una serie di problemi personali e sociali… Quando un figlio non lo posso mantenere, non l’ho voluto, quando so che 

nascerà disabile… quando una malattia non la posso sopportare… Quando la relazione con il partner diventa difficile… 

Quando il male di vivere si fa insostenibile e nessuno sembra bucare il muro della solitudine… Quando l’accoglienza e 

l’integrazione di chi fugge dalla guerra o dalla miseria comportano problemi economici, culturali e sociali…Quando si 

acuiscono le ragioni di conflitto tra i popoli, i potenti e i mercanti di morte ripropongono sempre più spesso la 

“soluzione” della guerra…Così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci contagia.  

Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada diversa: dare non la morte ma 

la vita, generare e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile coglierne il senso e il valore anche quando la 

sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci muove a rallegrarci per i tanti uomini e le donne, credenti di tutte le fedi 

e non credenti, che affrontano i problemi producendo vita, a volte pagando duramente di persona il loro impegno; in tutti 

costoro riconosciamo infatti l’azione misteriosa e vivificante dello Spirito, che rende le creature “portatrici di 

salvezza”. D’altra parte, è doveroso chiedersi se il tentativo di risolvere i problemi eliminando le persone sia davvero efficace. 

Siamo sicuri che la banalizzazione dell’interruzione volontaria di gravidanza elimini la ferita profonda che 

genera nell’animo di molte donne che vi hanno fatto ricorso?... Siamo sicuri che il suicidio assistito o l’eutanasia 

rispettino fino in fondo la libertà di chi li sceglie… Siamo sicuri che la radice profonda dei femminicidi, della violenza 

sui bambini, dell’aggressività delle baby gang… non sia proprio questa cultura di crescente dissacrazione della vita?... 
Siamo sicuri che la guerra…nei paesi dei tanti “conflitti dimenticati”, sia davvero capace di superare i motivi da cui 

nasce?...  

Dare la morte come soluzione pone una seria questione etica, poiché mette in discussione il valore della vita e 

della persona umana. Desta inoltre preoccupazione il constatare come ai grandi progressi della scienza e della tecnica, 

che mettono in condizione di manipolare ed estinguere la vita in modo sempre più rapido e massivo, non corrisponda 

un’adeguata riflessione sul mistero del nascere e del morire, di cui non siamo evidentemente padroni. Forse è perché 

abbiamo perduto la capacità di comprendere e fronteggiare il limite e il dolore che abitano l’esistenza, che crediamo di 

porvi rimedio attraverso la morte? La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo della vita”, l’impegno a 

smascherare la “cultura di morte”, la capacità di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita… attraverso uno stile 

di vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia e speranza anche quando si è circondati da ombre 

di morte. 

 

Martedì  7 febbraio ore 20.00 
corso di  preparazione al 
Matrimonio con i 
Fidanzati, siamo al 
termine.  
Per chi fosse interessato 
al corso successivo, che 
inizierà a fine febbraio, 
contatti la segreteria 
parrocchiale. 

 

Giovedì 9 febbraio 
Adorazione Eucaristica 
ore 18.30 esponiamo 
Gesù eucaristico e 
leggiamo la sua parola:  
il vangelo ci fa vedere il 
cielo. 
 

Sabato 11 febbraio  
31ª Giornata Mondiale 
del Malato 
 
«Abbi cura di lui» la 
compassione come esercizio 
sinodale di guarigione. 
 


